
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Tessalonicesi 

(3, 8b - 13) 
Fratelli, se rimanete saldi nel Signore, quale ringraziamento 

possiamo rendere a Dio riguardo a voi, per tutta la gioia che 
proviamo a causa vostra davanti al nostro Dio, noi che con 
viva insistenza, notte e giorno, chiediamo di poter vedere il 

vostro volto e completare ciò che manca alla vostra fede? 
Voglia Dio stesso, Padre nostro, e il Signore nostro Gesù 

guidare il nostro cammino verso di voi! Il Signore vi faccia 
crescere e sovrabbondare nell’amore fra voi e verso tutti, 

come sovrabbonda il nostro per voi, per rendere saldi i vostri 
cuori e irreprensibili nella santità, davanti a Dio e Padre 
nostro, alla venuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi 

santi. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (12, 42 - 48) 
Disse il Signore: «Chi è l’amministratore fidato e prudente, 

che il padrone metterà a capo della sua servitù per dare la 
razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che il 

padrone, arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico 
che lo metterà a capo di tutti i suoi averi. Ma se quel servo 

dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda a venire” e 
cominciasse a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere 
e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in 

cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà 
severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli infedeli. 

Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà 
disposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte 

percosse; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto 
cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu 
dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà 

richiesto molto di più». 
 


